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CON OPEN WEB TV

AL CINEMA TEATRO ROMA IL 24 GENNAIO PROSSIMO

Paolo Belli e il «Pur di Fare musica» tour
n OSTUNI - Dopo il grande successo con lo show di Nino

Frassica, proseguono le attività musicali e teatrali del
Cinema Teatro Roma di Ostuni, martedì 24 gennaio 2017,
alle 21, sul palco salirà Paolo Belli che porterà in scena
insieme alla sua Big Band il «Pur di Fare Musica» live
tour. L’evento è organizzato ed inserito ne «La Stagione
del Roma» a cura dei Fratelli Sumerano con la collabo-
razione dell’Agenzia di Comunicazione LinkCare

OGGI LA CONSEGNA A ROMA

«Cento presepi», primo premio a Invidia
n FRANCAVILLA FONTANA - Il maestro cartapestaio

Francesco Invidia ha vinto il primo premio della sezione
«presepi tradizionali» della mostra internazionale «Cen-
to presepi» organizzata dalla Pro Loco di Roma. La pre-
miazione si terrà oggi, nelle Sale del Bramante, situate
all’interno della Basilica Santa Maria del Popolo, nella
centralissima Piazza del Popolo, in cui si trovano esposte
le oltre 150 opere pervenute da ogni parte del mondo.

«MittAffet al Cegliese»
pone attenzione
alle eccellenze locali

C
on l’ottavo appuntamento di “Mit -
tAffett al Cegliese", per la prima vol-
ta l’obiettivo della telecamera di
Open Web TV, di Paolo Elia, è stato

puntato su una donna cegliese. Si tratta della
nostra corrispondente Agata Scarafilo che ol-
tre a collaborare con “La Gazzetta”, fa parte
anche del comitato di redazione del periodico
nazionale «Scuola e Amministrazione». Una
donna che suscita attenzione e che, nel 2012, è
stata insignita del premio «Donna dell’anno»
dal Lions Club Alto Salento di Ceglie.

Da sempre impegnata su più versanti - è
anche Direttore amministrativo - nell’inter -
vista ha detto: «Ho sempre creduto nel valore
della coscienza, elemento che rende liberi. Per
me la liberà è tutto e ho cercato nella vita di
custodirla gelosamente senza mai scendere a
compromessi. Da giovane non ho avuto la pos-
sibilità, per ragioni economiche ovviamente,
di allargare i miei orizzonti oltre i confini
territoriali e da adulta ho dovuto conciliare la
mia voglia di conoscenza con la famiglia, sem-
pre al primo posto. Così, non ho fatto altro che
sfruttare in loco le opportunità a cui potevo
accedere con l’unico obiettivo di arricchire
me stessa. Ho studiato molto nella mia vita, ho
partecipato ai concorsi pubblici cercando di
non tirarmi mai indietro quando c’era da fa-
ticare ed adattarsi alle situazioni, poi il resto,
con l’aiuto di Dio, è venuto da sé. È inutile dire
che sono contenta delle attenzioni ricevute,
sia con questa intervista che in altre occa-
sioni, ma non mi sento assolutamente arri-
vata». «MittAffett», associazione di giovani
(Antonio Ciracì, Pietro Caliandro, Piero
Gioia, Luca Ciracì, Donato Chirulli, Gianvito
Gallicchio, Michele Ligorio ed altri ancora),
che vuol far crescere il territorio.

FRANCAVILLA FONTANA AL CIRCOLO CITTADINO DAL 21 GENNAIO

Gli Argentieri
pittori da tre
generazioni
Relazione di Rosario Jurlaro

di LORENZO RUGGIERO

T
re generazioni che hanno
saputo esaltare la propria
capacità mediante l’ar te
figurativa della pittura.

Forse non c’è modo migliore per
sintetizzare la mostra di pittura di
Raffaele, Osvaldo e Mariolina Ar-
gentieri che sarà inaugurata il 21
gennaio, dalla dottoressa Bianco
Anna Maria Di Coste nel Circolo
Cittadino, ubicato nella centralis-
sima via Roma.

Relatore della serata sarà il prof.
Rosario Jurlaro (Socio Onorario
della Società di Storia Patria), il
quale si soffermerà sulle tematiche
e sulle caratteristiche estetiche che
caratterizzano l’arte dei componen-
ti della famiglia Argentieri, ognuno
con le sue peculiarità tematiche e
p i t t o r i ch e.

A condurre sarà, invece, Giovan-
na Ciracì.

Questa straordinaria rassegna
artistica è per tutti i francavillesi
l’occasione per vedere, in un’unica
soluzione, la raffinata arte della fa-
miglia Argentieri, che si è traman-
data col tempo, per tre generazioni,
donando alla comunità opere di
straordinaria bellezza e significa-
tive nei contenuti.

U n’arte fatta di passione, qualità
e tantissimo amore per la pittura e i
colori, che, da sempre, caratteriz-
zano, i momenti più alti della vita
umana.

Osvaldo Argentieri, come si di-

ceva, è figlio d’arte, essendo il figlio
di Raffaele, arcinoto pittore e scul-
tore francavillese, attivo per oltre
un cinquantennio: un vero e pro-
prio punto di riferimento culturale
per tanti pittori francavillesi e non.

Osvaldo, autodidatta, ha seguito
l’impronta paterna distaccandose-
ne di tanto in tanto, per aver pri-
vilegiato anche temi ispirati all’am -
biente di lavoro, essendo stato ope-
raio presso l’ex Saca di Brindisi.

Dei tanti premi conseguiti giova
ricordare il primo premio (targa
d’argento) conferito dal Centro ar-
tistico e culturale «Giulio Rudinì», a
Napoli, sotto il Patrocinio della Pre-
sidenza del Parlamento di Strasbur-
go, nel 1978.

Argentieri ha alle spalle una lun-
ga e brillante carriera artistica. I
suoi quadri, infatti, sono stati espo-

sti in varie parti d’Italia, riscuo-
tendo sempre unanime consenso di
pubblico e di critica.

Ciò che caratterizza la pittura di
Argentieri è un forte bisogno di re-
cuperare la naturalezza e la sem-
plicità delle immagini di una volta,
oggi messe in crisi da una tecno-
logia sempre più sfrenata.

Tra le sue opere più famose giova
ricordare anche «Italia Unita», un
olio su tela di 100x150 centimetri.

Il quadro è stato premiato
dall’Accademia Internazionale «S.
Agostino» di Roma nel concorso in-
detto e patrocinato dal Presidente

della Repubblica, Carlo Azeglio
Ciampi.

È un quadro complesso nella sua
impostazione ideologica e croma-
tica che sottolinea l’unità naziona-
le, nata dalle guerre di Indipenden-
za, completata con gli eventi bellici
dell’inizio secolo scorso e proiettata
verso nuovi orizzonti europei con i
suoi uomini migliori.

Grazie alla mostra promossa dal
Circolo Cittadino (presieduto dal
dott. Massimo Bianco), Raffaele,
Osvaldo e Mariolina Argentieri ri-
tornano a farci sentire la gioia della
vita, attraverso la loro calda e co-
loratissima tavolozza con la quale
hanno creato nature morte, paesag-
gi e bellissime figure.

Il visitatore potrà così apprezzare
bellissimi volti di donna; angoli ca-
ratteristici di Francavilla Fontana;
immagini di natura morta, stupen-
di paesaggi e momenti di profonda
spiritualità.

L’arte pittorica, nei quadri della
famiglia Argentieri, rivive in tutta
la sua bellezza e complessità, por-
tando l’attento osservatore ad ap-
prezzare sfumature e prospettive
che a volerle sintetizzare, sono già
tute racchiuse nella parole creati-
vità.

OSVALDO ARGENTIERI Cesto di fiori

MARIOLINA ARGENTIERI Madonna con bambino

Giustizia e Misericordia
al Convegno «Maria Cristina»

Non si spegne l’eco dell’Anno
santo, anzi, va suscitando nuo-
ve e interessanti riflessioni. Il

«Convegno di Cul-
tura Maria Cristi-
na di Savoia di
Brindisi», infatti, il
14 gennaio 2017 al-
le ore 18, presso la
sala dell'hotel "Pa-
lazzo Virgilio" in
Brindisi organiz-
zerà un evento so-
cio-culturale, con
una conferenza sul
tema: «Giustizia e
Misericordia» a
cura dell'avv.

Eduardo Argentieri, che una nota del
sodalizio culturale presenta come

grande studioso ed esperto della ma-
teria.

«La partecipazione è aperta a tutti
coloro che avranno il piacere di in-
tervenire», prosegue la nota, mentre
Giulia Cesaria, che cura i rapporti con
i media per quel sodalizio fa osservare:
«Gesù Cristo è il volto della Mise-
ricordia del Padre. Abbiamo sempre
bisogno di contemplare il Mistero della
Misericordia. Misericordia - aggiunge -
è la parola, che rivela il Mistero della
Santissima Trinità, è l'atto ultimo e
supremo, con il quale Dio ci viene
incontro, è la legge, che abita nel cuore
di ogni persona, quando guarda il
fratello, che incontra sul suo cammino,
è la via, che unisce Dio all' uomo ed
apre il cuore alla speranza di essere
a m at i » .

Oria, maternità e presepi
in una mostra di sculture

Prosegue con successo ad Oria
l’iniziativa promossa dal
«Gruppo di Promozione Uma-

na» e la Parroc-
chia di S. Fran-
cesco d’Assisi.

Fino al 2 feb-
braio saranno
esposti nella chie-
sa dei bellissimi
Presepi e delle raf-
figurazioni della
maternità di Ma-
ria nelle opere, in
ceramica, del
Maestro Cosimo
G i u l i a n o.

«Chi vorrà capi-
re le idee ispiratrici dei presepi del
prof. Giuliano, deve attrezzarsi non

solo degli elementi stilistici, artistici
propri, ma anche delle prefigurazioni
culturali da cui sgorgano i presepi
con tutte le varianti ambientali -
spiega una nota -. Sono proprio le
varianti ambientali che suggeriscono
di pensare all’Incarnazione del Figlio
di Dio al suo diventare bimbo in una
famiglia, in una casa, in un ambiente
storico». E si aggiunge: « L’ambiente
storico palestinese di 2000 anni fa è
quello povero delle costruzioni
dell’area mediterranea, fatte con ma-
teriali residuali: forche e travi di
legno, paglia, canne e sassi piccoli o
massi più pesanti, quelli, per in-
tenderci per costruire muri a secco,
imposte di legno grezzo, un minu-
scolo comignolo che indica un camino
e un focolare».
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